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Allegato F 
 
 

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DELL’AGGIUDICATARIA 
 

 
Ai fini della stipulazione contratto/convenzione, su richiesta dell’Amministrazione, l’Aggiudicataria dovrà 
trasmettere alla medesima, entro il termine stabilito nella nota di richiesta, la seguente 
documentazione: 
 

a) per le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, cooperative per azioni o 
a responsabilità limitata, società consortili per azioni o a responsabilità limitata e per i consorzi: 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ resa dal legale rappresentante 
dell’Impresa o di ciascuna Impresa se Associazione Temporanea ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 
445/2000 e, a norma dell’art. 38, comma 3, del medesimo D.P.R. n. 445/2000, accompagnata da 
una copia del documento di identità del soggetto sottoscrittore contenente le comunicazioni 
prescritte dall’articolo 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, “Regolamento per il controllo delle 
composizioni azionarie dei soggetti aggiudicatari di opere pubbliche e per il divieto di intestazioni 
fiduciarie, previsto dall’art. 17, comma terzo, della Legge 19 marzo 1990 n. 55 sulla prevenzione 
della delinquenza di tipo mafioso”. Tale dichiarazione dovrà contenere quindi la composizione 
societaria, sia nominativa che per quote percentuali, l'esistenza di diritti reali di godimento o di 
garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle 
comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei 
soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie 
nell’ultimo anno antecedente la dichiarazione o che ne abbiano comunque diritto, ai sensi dell'art. 1 
del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187. 
 

b) Ulteriori DICHIARAZIONI o DOCUMENTI che potranno essere richiesti dall’Amministrazione 
committente sulla base di quanto previsto dalla documentazione di gara. A titolo esemplificativo: 
dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010, riportante i dati relativi 
al conto corrente dedicato che sarà utilizzato per le transazioni relative al contratto ed i nominativi 
delle persone aventi titolo ad operare sullo stesso; documentazione attestante le generalità ed i 
poteri del soggetto, in possesso di firma digitale valida, autorizzato a sottoscrivere il 
contratto/convenzione; dati e documentazione riguardanti il subappalto; D.U.V.R.I.; coperture 
assicurative.  
 

c) (qualora aggiudicatario sia un raggruppamento e non abbia già presentato il mandato in sede di 
gara) MANDATO COLLETTIVO SPECIALE conferito all’Impresa capogruppo dalle Imprese 
mandanti e la relativa PROCURA, risultanti da scrittura privata autenticata, con i contenuti indicati 
nel disciplinare di gara; 
 

d) la GARANZIA DEFINITIVA avente le caratteristiche di seguito indicate. 
 
L’Aggiudicataria dovrà trasmettere all'Amministrazione committente, entro il termine stabilito nella nota 
di richiesta di cui al presente paragrafo, LA GARANZIA DEFINITIVA prevista dall’art. 103 del 
DLgs 50/2016, costituita sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 93, 
commi 2 e 3 del DLgs 50/2016, a copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento 
contrattuale, per un ammontare pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, così come 
quantificato nella nota di richiesta, fatto salvo quanto disposto dal art. 93, comma 7, DLgs 50/2016 in 
materia di riduzioni. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% (dieci percento), la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci percento); ove il ribasso sia 
superiore al 20% (venti percento), l’aumento è di 2 (due) punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20% (venti percento). 
 
In caso di Associazione Temporanea di Imprese o Consorzio di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice 
civile, l’eventuale riduzione opera secondo quanto previsto dalla Determinazione n. 44 del 27.09.2000 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici. 
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In caso di costituzione della garanzia definitiva tramite fideiussione bancaria o polizza fideiussoria rilasciata 
da operatori autorizzati ai sensi del D.Lgs. 1/9/1993, n. 385 o del D.Lgs. 209/2005, la stessa dovrà essere 
costituita secondo le indicazioni dell’Amministrazione committente e dovrà, in particolare, rispettare le 
seguenti prescrizioni: 
 

• obbligo di autentica notarile della sottoscrizione, con specifica indicazione dell’esistenza in capo a chi 
sottoscrive del potere di impegnare il soggetto fideiussore, apposta in calce alla fideiussione bancaria o 
alla polizza fideiussoria; 

oppure, 

 

• presentazione in allegato di una dichiarazione del sottoscrittore della fideiussione, resa ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, con la quale egli dichiari il proprio nominativo, la propria funzione o la carica ricoperta, 
nonché attesti il possesso del potere di impegnare validamente il soggetto fideiussore; 

• espressa indicazione delle seguenti clausole: 

1. l’eventuale mancato pagamento del premio, dei supplementi di premio o delle commissioni non potrà in 
nessun caso essere opposto all’Amministrazione; imposte, spese ed altri oneri relativi e conseguenti alla 
garanzia non potranno essere posti a carico dell'Amministrazione; 

2. la garanzia prestata cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione/verifica di conformità oppure fino a quando l’Amministrazione non disponga la liberazione 
dell'obbligato principale mediante restituzione dell'originale della fideiussione medesima con allegato 
apposito ordine di svincolo; 

3. il fideiussore è obbligato solidalmente con il debitore principale al pagamento del debito garantito e 
rinuncia ad avvalersi del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 
del codice civile; inoltre si impegna a pagare, senza bisogno di preventivo consenso da parte del 
debitore garantito che nulla potrà eccepire in merito al pagamento e nei limiti delle somme garantite, 
quanto richiesto dall’Amministrazione a semplice richiesta scritta della stessa, inoltrata con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, nonché a rinunciare all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo 
comma del codice civile; il versamento dovrà essere eseguito nel termine di quindici giorni dalla data di 
ricezione della richiesta di pagamento, restando inteso che per ogni giorno di ritardato pagamento 
saranno dovuti, in aggiunta al capitale garantito, anche gli interessi calcolati al tasso legale; 

4. il foro competente a dirimere le eventuali controversie nei confronti dell’Amministrazione è quello in cui 
ha sede la medesima; 

5. solo nel caso in cui nella fidejussione bancaria o nella polizza fideiussoria sia stabilito l’obbligo per il 
debitore principale di costituire un pegno in contanti o titoli ovvero altra garanzia idonea a consentire il 
soddisfacimento da parte della società dell’azione di regresso, così come previsto dall’art. 1953 del 
Codice civile, dovrà essere inserita la seguente clausola: “la mancata costituzione del suddetto pegno 
non potrà comunque in nessun caso essere opposta alla Amministrazione”. 

 
Non saranno accettate polizze fideiussorie o fidejussioni bancarie che contengano clausole attraverso le quali 
vengano posti oneri di qualsiasi tipo a carico dall’Amministrazione. La presentazione della cauzione 
mediante utilizzo degli schemi che verranno inviati dall’Amministrazione successivamente 
all’aggiudicazione garantisce la correttezza e completezza della medesima. 
Le fideiussioni bancarie e le polizze fideiussorie non conformi a quanto prescritto nel presente bando 
dovranno essere rettificate. Nel caso in cui l’Impresa non si adegui alle prescrizioni formulate, si riterrà che 
alla mancata stipulazione del contratto si sia pervenuti per fatto addebitabile all’Impresa stessa. 
 
La stipulazione del contratto, ovvero l'esecuzione d'urgenza ai sensi dell'art. 32, commi 13 e 8, del DLgs 
50/2016, qualora l'Amministrazione intenda avvalersi di tale facoltà, è condizionata altresì dagli 
adempimenti previsti dalla vigente normativa antimafia (DLgs 159/2011 e ss.mm.) e dall’art. 
29 del DL 90/2014, convertito, con modificazioni, con legge 114/2014.  
 
 
 
 


